
 

Comunicato stampa 

GIORNATA DELLA TERRA 2021 

CRPV, MENO PLASTICA PER LA FRUTTA, DAL CAMPO ALLA TAVOLA, 

AL VIA IL PROGETTO STEP: NUOVI MATERIALI ED ECONOMIA CIRCOLARE 

PER UNA FRUTTICOLTURA SEMPRE PIÙ ECOSOSTENIBILE 

Il Centro Ricerche Produzioni Vegetali di Cesena (FC) lancia un progetto per la riduzione dell’uso della 

plastica e l’individuazione di nuovi materiali amici dell’ambiente da utilizzare in campo e nel 

confezionamento della frutta. Alvaro Crociani, direttore CRPV: “Progetto di grande impatto economico e 

ambientale: fondamentale la sinergia con Università, Organizzazioni di produttori e aziende agricole”. 

(Cesena, 21 aprile 2021) Obiettivo: meno plastica per aiutare il pianeta. Il 22 aprile, Giornata della Terra 

2021, CRPV – Centro Ricerche Produzioni Vegetali, in collaborazione con UniMoRe - Università degli Studi 

di Modena e Reggio, e Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, Organizzazioni di Produttori e 

aziende agricole, lancia il progetto STEP con l’obiettivo di ridurre l’utilizzo della plastica in frutticoltura, dal 

campo allo scaffale della Grande Distribuzione, identificare materiali alternativi enviromental-friendly, 

biodegradabili e compostabili da utilizzare lungo tutta la filiera e ideare modelli virtuosi per valorizzare 

questi prodotti alla fine del ciclo di vita, trasformando i rifiuti in opportunità.  

“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la filiera ortofrutticola – spiega Alvaro 

Crociani, direttore di CRPV -, dalle pacciamature alle reti anti-grandine e anti-insetto, ai sistemi di 

irrigazione, a cui si aggiunge tutto il capitolo degli imballi utilizzati per il pack della frutta fresca e di IV 

gamma. Per decenni è stata considerata la soluzione migliore: affidabile, economica, capace di garantire la 

salubrità del cibo. Oggi, tuttavia, grazie ai progressi della scienza e della ricerca, abbiamo a disposizione 

diverse alternative possibili che potrebbero sostituire, in molti casi, la plastica convenzionale e generare 

percorsi virtuosi di riciclo e recupero. Con il progetto STEP – Strategie per la riduzione e razionalizzazione 

dell’uso delle plastiche nella filiera frutticola, non intendiamo demonizzare la plastica ma capire come 

utilizzarla al meglio, valorizzandola alla fine del suo ciclo di utilizzo, e individuare quali materiali 

maggiormente eco-compatibili potrebbero diventare la scelta ideale per il futuro della frutticoltura”.  

Un percorso che parte necessariamente dall’analisi del quadro attuale: “Le alternative alla plastica 

convenzionale utilizzata in campo, in molti casi, esistono già, come il Mater-Bi per la pacciamatura – spiega 

il responsabile del progetto STEP per il CRPV, Daniele Missere – ma vengono utilizzate pochissimo: 

partiremo quindi dall’esistente, cercando di capire quali siano le barriere che impediscono la diffusione di 

questi materiali. Parallelamente lavoreremo anche sul fronte degli imballaggi per il confezionamento della 

frutta che, nell’ultimo anno, hanno avuto un ulteriore boom a causa del Covid. L’obiettivo è quello di riuscire 

a razionalizzare l’uso delle plastiche convenzionali tramite la riduzione della complessità dei pack e degli 

spessori, individuando nuovi materiali meno impattanti sull’ambiente, realizzati da fonti rinnovabili, 

biodegradabili e compostabili. La sfida è grande: la frutta è un prodotto vivo e non semplice da gestire 

garantendo salubrità, resistenza agli urti e trasparenza”. 

Il percorso di STEP, realizzato nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna per la durata di 

due anni, culminerà con la stesura di uno studio di fattibilità per la gestione del “fine vita” delle materie 



plastiche usate lungo la filiera: “Al termine del progetto – prosegue Missere - realizzeremo un documento che 

raccoglierà linee guida concrete che permetteranno a enti pubblici e multiutility di dare vita a servizi specifici 

di raccolta dei materiali plastici, convenzionali o alternativi, utilizzati lungo la filiera, trasformando lo scarto 

in nuove opportunità e valorizzando ciò che, fino a oggi, è soltanto un rifiuto ingombrante e, spesso, 

potenzialmente inquinante”.  

Il progetto, che vede il coinvolgimento diretto di realtà di primo piano del mondo ortofrutticolo come 

Apofruit e Granfrutta Zani, nonché l’interesse di Apo Conerpo, Agribologna, Naturitalia e Orogel, si avvale 

dell’importante collaborazione di due prestigiosi istituzioni universitarie: “Il mondo del packaging alimentare 

deve molto ai materiali plastici, in termini di presentazione, ma soprattutto di conservazione – spiega la 

prof.ssa Patrizia Fava, docente di  Tecnologie Alimentari e Food Packaging dell’Università di Modena e 

Reggio Emilia – ma è tempo di cercare risposte nuove nel segno della sostenibilità. Con STEP vogliamo 

individuare quei materiali biodegradabili e compostabili che possono vantaggiosamente sostituire i vecchi 

polimeri di sintesi privilegiando, dove possibile, anche  l’utilizzo di prodotti derivati da materie prime 

rinnovabili e riciclabili come carta e polpa di cellulosa. Con il mio team, studieremo le proprietà di questi 

nuovi materiali e la loro prestazioni nel preservare la qualità dei frutti, per arrivare a definire quali possano 

dimostrarsi vincenti. E laddove la plastica convenzionale risulterà ancora imbattibile, punteremo a definire 

nuove modalità di utilizzo per ridurne consistentemente i volumi. Credo che il settore ortofrutticolo sia 

finalmente pronto per un salto di qualità e l’Emilia-Romagna, regione vocata all’innovazione, può essere 

ancora una volta capofila del cambiamento”. 

Un cambiamento che investe tutto il ciclo del prodotto, dal suo utilizzo al suo recupero a “fine vita”: 

“Quando parliamo di economia circolare – spiega il prof. Augusto Bianchini, responsabile scientifico del 

progetto per il Centro Interdipartimentale di Ricerca Industriale FRAME dell’Università di Bologna – non è 

la singola iniziativa a fare la differenza. Occorre valutare come ogni azione si innesta nel contesto 

complessivo: il nostro obiettivo nell’ambito del progetto STEP sarà quello di misurare, con indicatori 

specifici, l’effettiva circolarità delle iniziative e il loro impatto globale. Per farlo, utilizzeremo il modello 

VIVACE (VIsualization of Value to Asses Circular Economy) registrato dall’Università di Bologna, che misura 

vantaggi e svantaggi di ogni iniziativa lungo tutti e tre gli assi della sostenibilità: economica, ambientale e 

sociale. In questo modo Istituzioni e aziende avranno a disposizione un metodo per valutare l’effettivo 

impatto complessivo dei nuovi materiali e studiare nuovi percorsi virtuosi di utilizzo e di valorizzazione: 

l’obiettivo è fare emergere chiaramente il gap esistente fra soluzioni sostenibili e soluzioni non più 

sostenibili”.   

 

Il progetto STEP è un’iniziativa realizzata nell’ambito Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Emilia-

Romagna – Tipo di operazione 16.1.01 – Gruppi operativi del partenariato europeo per l’innovazione: “produttività e 

sostenibilità dell'agricoltura” Focus Area 3A. 
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Ces en a

CESE NA
Sfogliare la Divina Commedia
per interpretare e attualizzare
il sommo poeta. È la missione
che il Comune e la Biblioteca
Malatestiana affidano ai cese-
nati in occasione della Giorna-
ta del libro e del diritto d’auto -
re, patrocinata dall’Unesco.
Per celebrare al meglio questa

La Malatestiana invita a leggere Dante con esperti su Fb
occorrenza internazionale, la
Malatestiana lancerà una cam-
pagna di invito alla lettura at-
traverso la pagina Facebook e
rivolta agli utenti della biblio-
teca.

«In occasione delle celebra-
zioni per il 700° anniversario
dalla morte del poeta della
Commedia e in vista della mo-
stra “Per Dante Alighieri: testi,

commenti, imitazioni e dife-
se”, che allestiremo in Malate-
stiana a partire da giugno - in-
terviene l’assessore alla Cultu-
ra Carlo Verona - invitiamo i
nostri concittadini a registrare
la propria lettura di una o due
terzine della Divina Comme-
dia e a raccontarci la ragione
che li ha spinti a prediligerle.
La campagna “Cesena legge

Dante” anticipa l’adesione del-
la Biblioteca Malatestiana al
maggio dei libri, all'interno del
quale rientreranno i prossimi
appuntamenti della rassegna
letteraria “Freschi di stampa”e
alcuni focus dal titolo “A pro-
posito di Dante”»

Si partirà sabato 24 aprile, al-
le ore 18.30: l’a p pu n ta m e nt o
per tutti gli interessati è sulla

pagina Facebook della biblio-
teca. La direttrice scientifica
Giliola Barbero dialogherà con
Laura Pasquini, che nel suo vo-
lume “Pigliare occhi, per aver
la mente. Dante, la Commedia
e le arti figurative” guida il let-
tore in un ideale viaggio attra-
verso le opere che hanno agito
sulla principale creazione dan-
tesca. A seguire, la stessa diret-
trice incontrerà Paolo Pellegri-
ni, Federico Sanguineti e Giu-
seppe Bellosi con Roberto Ca-
salini.
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CESE NA
Obiettivo: meno plasticaper aiu-
tare il pianeta. Oggi in occasione
della Giornata della Terra, Crpv,
il Centro Ricerche Produzioni
Vegetali di Cesena, in collabora-
zione con l'Università di Modena
e Reggio e l'Università di Bolo-
gna, organizzazioni di produtto-
ri e aziende agricole, lancia il pro-
getto Step che ha come obiettivo
di ridurre l’utilizzo della plastica
in frutticoltura, dal campo allo
scaffale dellagrande distribuzio-
ne, identificare materiali alter-
nativi sostenibili, biodegradabili
e compostabili da utilizzare lun-
go tutta la filierae idearemodelli
virtuosi per valorizzare questi
prodotti alla fine del ciclo di vita,
trasformando i rifiuti in opportu-
nità.

Meno e meglio
«Oggi la plastica convenzionale è

Al via il progetto
di ridurre la plastica
nella frutticoltura

ampiamente utilizzata lungo tut-
ta la filiera ortofrutticola - spiega
Alvaro Crociani, direttore di Cr-
pv -, dalle pacciamature alle reti
anti-grandine e anti-insetto, ai si-
stemi di irrigazione, a cui si ag-
giunge tutto il capitolo degli im-
balli utilizzati per il confeziona-
mento della frutta fresca e di IV
gamma. Per decenni è stata con-
siderata la soluzione migliore:
affidabile, economica, capace di
garantire la salubrità del cibo.
Oggi grazie ai progressi della
scienza e della ricerca, abbiamo a
disposizione alternative che po-
trebbero sostituire, in molti casi,
la plastica convenzionalee gene-
rare percorsi virtuosi di riciclo e
recupero. Con il progetto Step
non intendiamo demonizzare la
plastica ma capire come utiliz-
zarla al meglio, valorizzandola
alla fine delsuo ciclodi utilizzo,e
individuare quali materiali mag-
giormente eco-compatibili po-

trebberodiventare la scelta idea-
le per il futuro della frutticoltu-
ra».

Le sfide
Un percorso che parte dall’analisi
del quadro attuale: «Le alternati-
ve alla plastica convenzionale u-
tilizzata in campo, in molti casi,
esistono già – spiega il responsa-
bile delprogetto Step per il Crpv,
Daniele Missere –ma vengono u-
tilizzate pochissimo: partiremo
quindi dall’esistente, cercando di
capire quali siano le barriere che
impediscono la diffusione di que-
sti materiali. Parallelamente la-
voreremo anche sul fronte degli
imballaggi per il confezionamen-
to della frutta. L’obiettivo è quel-
lo di riuscire a razionalizzare l’u-
so delle plastiche convenzionali,
individuando nuovi materiali
meno impattanti sull’am bie nt e,
realizzati da fonti rinnovabili,
biodegradabili e compostabili».

L’obiettivo è identificare materiali alternativi sostenibili,
biodegradabili e compostabili da utilizzare in tutta la filiera

IL CENTRO RICERCHE PRODUZIONI VEGETALI

Packaging in plastica
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Il percorso di Step, realizzato nel-
l’ambito del Psr 2014-2020 della
Regione Emilia-Romagna per la
durata di due anni, culminerà
con la stesura di uno studio di fat-
tibilità per la gestione del “fine vi-
ta ” delle materie plastiche usate
lungo la filiera.

Le collaborazioni
Il progetto, che vede il coinvolgi-
mento diretto di realtà di primo
piano del mondo ortofrutticolo
comeApofruit eGranfruttaZani,
nonché l’interesse di Apo Coner-
po, Agribologna, Naturitalia e O-
rogel, si avvale dell’i m p o rt a n t e
collaborazione di due istituzioni
universitarie: «Il mondo del pac-
kaging alimentare deve molto ai

materiali plastici – spiega la pro-
fessoressaPatrizia Fava,docente
di Tecnologie Alimentari e Food
Packaging (Unimore) – ma è
tempo di cercare risposte nuove
nel segno della sostenibilità». Un
cambiamento che investe tutto il
ciclo del prodotto, dal suo utiliz-
zo al suo recupero a “fine vita”: «Il
nostro obiettivo nell’ambito del
progetto Step – spiega il profes-
sore Augusto Bianchini, respon-
sabile scientifico del progetto per
il Centro Interdipartimentale di
Ricerca Industriale Frame dell’U-
niversità di Bologna –sarà quello
di misurare, con indicatori speci-
fici, l’effettiva circolarità delle i-
niziative e il loro impatto globa-
le».
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rendere efficiente questa parte
di lavoro e nell’organizzare al
dettaglio le consegne per otti-
mizzare gli spostamenti».

Green box settimanale
La maggior parte degli ordini
arrivano oggi dalle persone già
iscritte a Green project per ave-
re, comunque a richiesta e com-
ponendola in base alle proprie
preferenze, la green box setti-
manale. «Gli iscritti, l’iscrizione
è gratuita, sono 800 e il 70% di
loro acquista settimanalmente,
non c’è obbligo d’acquisto –
spiegano i soci di Green project,
mentre sul cellulare di Riccar-
do arrivano gli avvisi sonori a o-
gni ordine, e non sono pochi n
una mattina qualsiasi –. Pro-
prio questa quota di iscritti ci
consente di organizzare al me-
glio gli ordini, per loro ci sono
anche sconti e offerte settima-
nali, ma lasciamo aperta la pos-
sibilità di ordinare anche in ma-
niera libera, e di non iscritti ci
arrivano in media 200 ordini a

settimana». «Abbiamo una per-
sona che si occupa esclusiva-
mente di dialogare con iscritti e
clienti, sondando le preferen-
ze, chiedendo commenti e qua-
li sarebbero le loro aspettative
–spiega Filippo Casali –. Il fatto
di sapere in anticipo quali sa-
ranno le richieste e mediamen-
te le quantità, ci consente di
produrre in base a quello che
sappiamo già di vendere. Una
cosa impensabile in una agri-
coltura vecchio stampo». Le
cassette vanno dai 12,9 euro
(circa 4 kg di verdura e frutta) a
24,9 euro (per 9,5 kg di prodot-
to), con ulteriori due prezzi in-
termedi. Tutte le procedure, il
listino e le offerte sono sul sito
greenproject.store. «Per tutto il
mese di aprile, le fragole e gli a-
sparagi avranno un bollino spe-
ciale –spiegano i ragazzi di
Green project –. Il 5% dell’i n-
casso derivante da questi pro-
dotti verrà donato associazione
Banco di solidarietà di Cese-
na».

Riccardo con la cassetta green e Samuele ai trapianti in campo
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Crpv, via al progetto Step
meno plastica
dal campo alla tavola

CESE NA
Obiettivo: meno plastica nei
campi per aiutare il pianeta. Oggi
in occasione Giornata della Ter-
ra, il Centro ricerche produzioni
vegetali, in collaborazione con
l’Università degli Studi di Mode-
na e Reggio, e Alma Mater di Bo-
logna, organizzazioni di produt-
tori e aziende agricole, lancia il
progetto Step con l’obiettivo di ri-
durre l’utilizzo della plastica in
frutticoltura, attraverso materia-
li alternativi biodegradabili e
compostabili da utilizzare lungo
tutta la filiera e ideare modelli vir-
tuosi per valorizzare questi pro-

dotti alla fine del loro ciclo di vita.
«Oggi laplastica convenzionaleè
ampiamente utilizzata lungo tut-
ta la filiera ortofrutticola– spiega
Alvaro Crociani, direttore di Cr-
pv–, dalle pacciamature alle reti
anti grandine e anti insetto, ai si-
stemi di irrigazione, a cui si ag-
giunge tutto il capitolo degli im-
balli utilizzati per il pack della
frutta fresca e di IV gamma. Per
decenni è stata considerata la so-
luzione migliore: affidabile, eco-
nomica, capace di garantire la sa-
lubrità del cibo. Oggi, tuttavia,
grazieaiprogressi della scienzae
della ricerca, abbiamo a disposi-
zione diverse alternative possibili

chepotrebbero sostituire, inmol-
ti casi, la plastica convenzionale e
generare percorsi virtuosi di rici-
clo e recupero. Con il progetto
Step –Strategie per la riduzione e
razionalizzazione dell’uso delle
plastiche nella filiera frutticola,
non intendiamo demonizzare la
plastica ma capire come utilizzar-
la al meglio, valorizzandola alla
fine del suo ciclo di utilizzo, e in-
dividuare quali materiali mag-
giormente eco-compatibili po-
trebbero diventare la scelta idea-
le per il futuro della frutticoltu-
ra». Ci sono già il Mater-Bi per la
pacciamatura ma è poco usato.
«Cercheremo quindi di capire
quali siano le barriere che impe-
discono la diffusione di questi
materiali – spiega il responsabile
del progetto Step Daniele Misse-
re –. Parallelamente lavoreremo
anche sul fronte degli imballaggi
per il confezionamento della frut-
ta che, nell’ultimo anno, hanno a-
vuto un ulteriore boom a causa
del Covid».

SAN MAURO PASCOLI
LAURA GIORRGI

Sempre nel Cesenate, e in que-
sto caso nel 2020 dopo il primo
lockdown, è nato anche un al-
tro progetto di spesa on line che
promuove acquisti consapevo-
li e di qualità direttamente da
artigiani e produttori del terri-
torio. Si chiama Casa Bottega e
ad animarlo sono stati Simone
Ferrara e Riccardo Savani. «Il
progetto CasaBottega è nato
alla fine dell ’anno scorso,
quando un po’ tutti, in un modo
o nell’altro, si era trovati a spe-
rimentare la consegna della
spesa a domicilio –spiega Si-
mone Ferrara –. Noi, che già
curavamo la consegna dei pro-
dotti dell ’azienda agricola
“Tr as p -o rt o ” a San Mauro Pa-
scoli, abbiamo pensato da un
lato di allargare il raggio e dal-
l’altro di unire la qualità e l’arti -
gianalità dei tipici prodotti “da
bottega” di produzione in que-
sto caso locale, alla comodità e
rapidità di riceverli a casa». In
una parola, quella che tutti or-
mai hanno inserito nel proprio
vocabolario, delivery. Un ter-
mine inglese che in questo caso
si riempie di contenuti stretta-
mente legati al territorio. «L’i-
dea è proprio quella di valoriz-
zare i prodotti artigianali e in-
sieme chi li fa, che siano agri-
coltori, vignaioli, casari, api-
coltori, microbirrifici, macellai
e salumieri – continua Ferrara
–. Il listino completo, e in conti-
nuo e ampliamento, è consul-
tabile su una piattaforma
e-commerce e anche una app
per mobile completamente
gratuita. In pratica quello che
le persone ordinano on line en-
tro le 24 di ogni giorno, se lo ve-
dono recapitato il giorno dopo.
La spesa ordinata passiamo a
ritirarla noi nelle botteghe di ri-
ferimento, per poi portarle su-
bito ai clienti consegnandola
loro dove desiderano, a casa o
al lavoro». Il servizio è attivo
dal lunedì al sabato: da lunedì a

venerdì con consegna nel po-
meriggio in genere dalle 17 alle
20.30, il sabato dalle 12 alle 14.
«Oggi copriamo gran parte del
Riminese, Santarcangelo di
Romagna, San Vito, Sant’E r-
mete, Santa Giustina, Poggio
Torriana, Montebello, Came-
rano, Villa Verucchio e Veruc-
chio, Bellaria Igea-Marina
–spiega Simone Ferrara –. Nel-
la provincia di Forlì-Cesena
Gambettola, Cesenatico, Sala
di Cesenatico, Gatteo, Gatteo
Mare, Sant’Angelo, e ovvia-
mente San Mauro Pascoli, San
Mauro Mare, Savignano sul
Rubicone».

Il paniere
In una spesa autenticamente
del territorio come si propone
di offrire Casa Bottega, cosa si
trova nel paniere? Dopo un’ac -
curata ricerca, a dicembre scor-
so è stata inaugurata la bottega
on line nella quale al momento

è presente una ventina di pro-
duttori e trasformatori, fra
questi: Caseificio Pascoli, Pani-
ficio Casalini, le cantine Tenu-
ta Santa Lucia, I muretti, Sab-
bionari, Le Caniette, Frantoio
Turchi Farm, La Macelleria di
Santarcangelo e le carni e salu-
mi della coop Saigi, i birrifici
artigianali Renton, Mari alti e
Bifor, Liquida, Pastificio Man-
cini, Pasta fresca Polini, apicol-
tura Praconi, Tenuta Saiano.
«A breve introdurremo anche
nuove specialità, ovvero il pe-
sce e il gelato, anche una marca
romagnola di Gin – c o n fe r m a
Ferrara –. Sposando la qualità
di questi produttori riusciamo
a veicolare anche un messag-
gio in un certo senso etico, ov-
vero quello di promuovere una
filiera corta del prodotto e una
economia circolare più sosteni-
bile e a vantaggio dei piccoli
che producono cibo nei territo-
ri».

Casa Bottega, i migliori prodotti
del territorio ordinabili on line

Simone Ferrara raccoglie la spesa nelle botteghe FOTO MAURO MONTI
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Intervista in diretta ad Alvaro Crociani, 22 aprile 2021, ore 11.30
(LINK)

https://drive.google.com/file/d/1hCv3TYHJe42pxK5JBv5BT-fG4JZQXqyb/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1hCv3TYHJe42pxK5JBv5BT-fG4JZQXqyb/view?usp=sharing
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CRPV, meno plastica per la frutta, dal campo
alla tavola, al via il progetto Step

21 aprile 2021
Il Centro Ricerche Produzioni Vegetali di Cesena (FC) lancia un progetto per la riduzione dell’uso della
plastica e l’individuazione di nuovi materiali amici dell’ambiente da utilizzare in campo e nel
confezionamento della frutta.

(Cesena, 21 aprile 2021) Obiettivo: meno plastica per aiutare il pianeta. Il 22 aprile, Giornata della

Terra 2021, CRPV – Centro Ricerche Produzioni Vegetali, in collaborazione con UniMoRe - Università

degli Studi di Modena e Reggio, e Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, Organizzazioni di

Produttori e aziende agricole, lancia il progetto STEP con l’obiettivo di ridurre l’utilizzo della plastica

in frutticoltura, dal campo allo sca�ale della Grande Distribuzione, identicare materiali alternativi

enviromental-friendly, biodegradabili e compostabili da utilizzare lungo tutta la liera e ideare

modelli virtuosi per valorizzare questi prodotti alla ne del ciclo di vita, trasformando i riuti in

opportunità. 

“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la liera ortofrutticola – spiega

Alvaro Crociani, direttore di CRPV -, dalle pacciamature alle reti anti-grandine e anti-insetto, ai

sistemi di irrigazione, a cui si aggiunge tutto il capitolo degli imballi utilizzati per il pack della frutta

fresca e di IV gamma. Per decenni è stata considerata la soluzione migliore: a�dabile, economica,

capace di garantire la salubrità del cibo. Oggi, tuttavia, grazie ai progressi della scienza e della ricerca,

abbiamo a disposizione diverse alternative possibili che potrebbero sostituire, in molti casi, la

plastica convenzionale e generare percorsi virtuosi di riciclo e recupero. Con il progetto STEP –

Strategie per la riduzione e razionalizzazione dell’uso delle plastiche nella liera frutticola, non

intendiamo demonizzare la plastica ma capire come utilizzarla al meglio, valorizzandola alla ne del

suo ciclo di utilizzo, e individuare quali materiali maggiormente eco-compatibili potrebbero diventare

la scelta ideale per il futuro della frutticoltura”.

Un percorso che parte necessariamente dall’analisi del quadro attuale: “Le alternative alla plastica

convenzionale utilizzata in campo, in molti casi, esistono già, come il Mater-Bi per la pacciamatura –

spiega il responsabile del progetto STEP per il CRPV, Daniele Missere – ma vengono utilizzate

pochissimo: partiremo quindi dall’esistente, cercando di capire quali siano le barriere che impediscono la

di�usione di questi materiali. Parallelamente lavoreremo anche sul fronte degli imballaggi per il

confezionamento della frutta che, nell’ultimo anno, hanno avuto un ulteriore boom a causa del Covid.

L’obiettivo è quello di riuscire a razionalizzare l’uso delle plastiche convenzionali tramite la riduzione

della complessità dei pack e degli spessori, individuando nuovi materiali meno impattanti
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sull’ambiente, realizzati da fonti rinnovabili, biodegradabili e compostabili. La sda è grande: la frutta è

un prodotto vivo e non semplice da gestire garantendo salubrità, resistenza agli urti e

trasparenza”. 

Il percorso di STEP, realizzato nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna per la durata

di due anni, culminerà con la stesura di uno studio di fattibilità per la gestione del “ne vita” delle

materie plastiche usate lungo la liera: “Al termine del progetto – prosegue Missere - realizzeremo un

documento che raccoglierà linee guida concrete che permetteranno a enti pubblici e multiutility di

dare vita a servizi specici di raccolta dei materiali plastici, convenzionali o alternativi, utilizzati

lungo la liera, trasformando lo scarto in nuove opportunità e valorizzando ciò che, no a oggi, è

soltanto un riuto ingombrante e, spesso, potenzialmente inquinante”.

Il progetto, che vede il coinvolgimento diretto di realtà di primo piano del mondo ortofrutticolo come

Apofruit e Granfrutta Zani, nonché l’interesse di Apo Conerpo, Agribologna, Naturitalia e Orogel, si

avvale dell’importante collaborazione di due prestigiosi istituzioni universitarie: “Il mondo del packaging

alimentare deve molto ai materiali plastici, in termini di presentazione, ma soprattutto di conservazione –

spiega la prof.ssa Patrizia Fava, docente di  Tecnologie Alimentari e Food Packaging dell’Università

di Modena e Reggio Emilia – ma è tempo di cercare risposte nuove nel segno della sostenibilità. Con

STEP vogliamo individuare quei materiali biodegradabili e compostabili che possono vantaggiosamente

sostituire i vecchi polimeri di sintesi privilegiando, dove possibile, anche   l’utilizzo di prodotti derivati da

materie prime rinnovabili e riciclabili come carta e polpa di cellulosa. Con il mio team, studieremo le

proprietà di questi nuovi materiali e la loro prestazioni nel preservare la qualità dei frutti, per

arrivare a denire quali possano dimostrarsi vincenti. E laddove la plastica convenzionale risulterà

ancora imbattibile, punteremo a denire nuove modalità di utilizzo per ridurne consistentemente i

volumi. Credo che il settore ortofrutticolo sia nalmente pronto per un salto di qualità e l’Emilia-

Romagna, regione vocata all’innovazione, può essere ancora una volta capola del cambiamento”.

Un cambiamento che investe tutto il ciclo del prodotto, dal suo utilizzo al suo recupero a “ne vita”:
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“Quando parliamo di economia circolare – spiega il prof. Augusto Bianchini, responsabile scientico

del progetto per il Centro Interdipartimentale di Ricerca Industriale FRAME dell’Università di

Bologna – non è la singola iniziativa a fare la di�erenza. Occorre valutare come ogni azione si innesta

nel contesto complessivo: il nostro obiettivo nell’ambito del progetto STEP sarà quello di misurare, con

indicatori specici, l’e�ettiva circolarità delle iniziative e il loro impatto globale. Per farlo,

utilizzeremo il modello VIVACE (VIsualization of Value to Asses Circular Economy) registrato

dall’Università di Bologna, che misura vantaggi e svantaggi di ogni iniziativa lungo tutti e tre gli assi della

sostenibilità: economica, ambientale e sociale. In questo modo Istituzioni e aziende avranno a

disposizione un metodo per valutare l’e�ettivo impatto complessivo dei nuovi materiali e studiare nuovi

percorsi virtuosi di utilizzo e di valorizzazione: l’obiettivo è fare emergere chiaramente il gap esistente

fra soluzioni sostenibili e soluzioni non più sostenibili”. 

Il progetto STEP è un’iniziativa realizzata nell’ambito Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della

Regione Emilia-Romagna – Tipo di operazione 16.1.01 – Gruppi operativi del partenariato europeo per

l’innovazione: “produttività e sostenibilità dell'agricoltura” Focus Area 3A.

Per informazioni

U�cio stampa CRPV – Centro Ricerche Produzioni Vegetali

Alessandro Pantani – Orma Comunicazione

328.4183424

a.pantani@ormacomunicazione.it (mailto:a.pantani@ormacomunicazione.it)
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Roma, 21 apr. (askanews) – Un progetto per ridurre la plastica nei packaging della frutta. A lanciarlo il CRPV, Centro Ricerche Produzioni Vegetali, in collaborazione con UniMoRe,
Università degli Studi di Modena e Reggio, e Alma Mater Studiorum, Università di Bologna, insieme alle organizzazioni di produttori e aziende agricole. Il progetto STEP ha l’obiettivo di
ridurre l’utilizzo della plastica in frutticoltura, dal campo allo sca�ale della Grande Distribuzione, identificare materiali alternativi enviromental-friendly, biodegradabili e compostabili da
utilizzare lungo tutta la filiera e ideare modelli virtuosi per valorizzare questi prodotti alla fine del ciclo di vita, trasformando i rifiuti in opportunità. Il progetto vede anche il
coinvolgimento diretto di realtà di primo piano del mondo ortofrutticolo come Apofruit e Granfrutta Zani, nonché l’interesse di Apo Conerpo, Agribologna, Naturitalia e Orogel,

“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la filiera ortofrutticola – spiega Alvaro Crociani, direttore di CRPV – dalle pacciamature alle reti anti-grandine e anti-
insetto, ai sistemi di irrigazione, a cui si aggiunge tutto il capitolo degli imballi utilizzati per il pack della frutta fresca e di IV gamma. Per decenni è stata considerata la soluzione migliore:
a�idabile, economica, capace di garantire la salubrità del cibo. Oggi, tuttavia, grazie ai progressi della scienza e della ricerca, abbiamo a disposizione diverse alternative possibili che
potrebbero sostituire, in molti casi, la plastica convenzionale e generare percorsi virtuosi di riciclo e recupero. Con il progetto STEP – Strategie per la riduzione e razionalizzazione
dell’uso delle plastiche nella filiera frutticola, non intendiamo demonizzare la plastica ma capire come utilizzarla al meglio, valorizzandola alla fine del suo ciclo di utilizzo, e individuare
quali materiali maggiormente eco-compatibili potrebbero diventare la scelta ideale per il futuro della frutticoltura”.

Le alternative alla plastica convenzionale utilizzata in campo, in molti casi, esistono già, come il Mater-Bi per la pacciamatura ma vengono utilizzate pochissimo: il progetto partità quindi
dall’esistente, cercando di capire quali siano le barriere che impediscono la di�usione di questi materiali. Parallelamente si lavorerà anche sul fronte degli imballaggi per il
confezionamento della frutta che, nell’ultimo anno, hanno avuto un ulteriore boom a causa del Covid. L’obiettivo è quello di riuscire a razionalizzare l’uso delle plastiche convenzionali
tramite la riduzione della complessità dei pack e degli spessori, individuando nuovi materiali meno impattanti sull’ambiente, realizzati da fonti rinnovabili, biodegradabili e compostabili.

Il percorso di STEP, realizzato nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna per la durata di due anni, culminerà con la stesura di uno studio di fattibilità per la gestione
del “fine vita” delle materie plastiche usate lungo la filiera: “Al termine del progetto – spiega Missere – realizzeremo un documento che raccoglierà linee guida concrete che
permetteranno a enti pubblici e multiutility di dare vita a servizi specifici di raccolta dei materiali plastici, convenzionali o alternativi, utilizzati lungo la filiera, trasformando lo scarto in
nuove opportunità e valorizzando ciò che, fino a oggi, è soltanto un rifiuto ingombrante e, spesso, potenzialmente inquinante”.
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La Regina in lutto ringrazia la nazione per il conforto
Roma, 21 apr. (askanews) – Nel giorno del suo 95esimo compleanno, la regina Elisabetta II ha rilasciato la sua prima
dichiarazione dalla scomparsa dell’amato consorte, ringraziando la nazione e tutti coloro che dai quattro angoli del
pianeta hanno reso omaggio al principe Filippo, morto il 9 aprile a Windsor a 99 anni. “In questo periodo …
(askanews.it)

(https://www.askanews.it/esteri/2021/04/21/la-regina-in-lutto-ringrazia-la-nazione-per-il-
conforto-top10_20210421_154435/?obOrigUrl=true)

Lega si astiene in Cdm sul decreto riapertura
Roma, 21 apr. (askanews) – I ministri della Lega sono orientati ad astenersi sul decreto Covid, all’esame del Consiglio
dei ministri. E’ quanto si apprende da fonti di governo.
(askanews.it)
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Meno plastica per la frutta: al via il progetto STEP
21 Aprile 2021

Nuovi materiali ed economia circolare per una frutticoltura sempre più ecosostenibile

Obiettivo: meno plastica per aiutare il pianeta. Domani, 22 aprile, Giornata della Terra 2021, CRPV – Centro Ricerche
Produzioni Vegetali, in collaborazione con UniMoRe – Università degli Studi di Modena e Reggio, e Alma Mater Studiorum –
Università di Bologna, Organizzazioni di Produttori e aziende agricole, lancia il progetto STEP con l’obiettivo di ridurre
l’utilizzo della plastica in frutticoltura, dal campo allo scaffale della Grande Distribuzione, identificare materiali alternativi
enviromental-friendly, biodegradabili e compostabili da utilizzare lungo tutta la filiera e ideare modelli virtuosi per valorizzare
questi prodotti alla fine del ciclo di vita, trasformando i rifiuti in opportunità.

“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la filiera ortofrutticola – spiega Alvaro Crociani, direttore di
CRPV – , dalle pacciamature alle reti anti-grandine e anti-insetto, ai sistemi di irrigazione, a cui si aggiunge tutto il capitolo degli
imballi utilizzati per il pack della frutta fresca e di IV gamma. Per decenni è stata considerata la soluzione migliore: affidabile,
economica, capace di garantire la salubrità del cibo. Oggi, tuttavia, grazie ai progressi della scienza e della ricerca, abbiamo a
disposizione diverse alternative possibili che potrebbero sostituire, in molti casi, la plastica convenzionale e generare percorsi
virtuosi di riciclo e recupero. Con il progetto STEP – Strategie per la riduzione e razionalizzazione dell’uso delle plastiche nella
filiera frutticola, non intendiamo demonizzare la plastica ma capire come utilizzarla al meglio, valorizzandola alla fine del suo
ciclo di utilizzo, e individuare quali materiali maggiormente eco-compatibili potrebbero diventare la scelta ideale per il futuro
della frutticoltura”.

Un cambiamento che investe tutto il ciclo del prodotto, dal suo utilizzo al suo recupero a “fine vita”: “Quando parliamo di
economia circolare – spiega il prof. Augusto Bianchini, responsabile scientifico del progetto per il Centro Interdipartimentale di
Ricerca Industriale FRAME dell’Università di Bologna – non è la singola iniziativa a fare la differenza. Occorre valutare come ogni
azione si innesta nel contesto complessivo: il nostro obiettivo nell’ambito del progetto STEP sarà quello di misurare, con
indicatori specifici, l’effettiva circolarità delle iniziative e il loro impatto globale. Per farlo, utilizzeremo il modello VIVACE
(VIsualization of Value to Asses Circular Economy) registrato dall’Università di Bologna, che misura vantaggi e svantaggi di ogni
iniziativa lungo tutti e tre gli assi della sostenibilità: economica, ambientale e sociale. In questo modo Istituzioni e aziende
avranno a disposizione un metodo per valutare l’effettivo impatto complessivo dei nuovi materiali e studiare nuovi percorsi
virtuosi di utilizzo e di valorizzazione: l’obiettivo è fare emergere chiaramente il gap esistente fra soluzioni sostenibili e soluzioni
non più sostenibili”. 

(Ufficio Stampa CRPV)
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CRPV, meno plastica per la frutta. Al via il progetto STEP

Il Centro Ricerche Produzioni Vegetali di Cesena lancia un progetto per la
riduzione dell’uso della plastica e l’individuazione di nuovi materiali amici
dell’ambiente da utilizzare in campo e nel confezionamento della frutta.
Alvaro Crociani, direttore CRPV: “Progetto di grande impatto economico e
ambientale: fondamentale la sinergia con Università, Organizzazioni di
produttori e aziende agricole”.

Domani, 22 aprile, in occasione della Giornata della Terra, CRPV – Centro Ricerche Produzioni
Vegetali, in collaborazione con l’Università degli Studi di Modena e Reggio e l’Università di Bologna,
Organizzazioni di Produttori e aziende agricole, lancia il progetto STEP con l’obiettivo di ridurre
l’utilizzo della plastica in frutticoltura, dal campo allo sca�ale della Grande Distribuzione,
identicare materiali alternativi enviromental-friendly, biodegradabili e compostabili da utilizzare

lungo tutta la liera e ideare modelli virtuosi per valorizzare questi prodotti alla ne del ciclo di vita,
trasformando i riuti in opportunità.

“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la liera ortofrutticola – spiega

Alvaro Crociani, direttore di CRPV -, dalle pacciamature alle reti anti-grandine e anti-insetto, ai

sistemi di irrigazione, a cui si aggiunge tutto il capitolo degli imballi utilizzati per il pack della frutta
fresca e di IV gamma. Per decenni è stata considerata la soluzione migliore: a�dabile, economica,

capace di garantire la salubrità del cibo. Oggi, tuttavia, grazie ai progressi della scienza e della ricerca,

abbiamo a disposizione diverse alternative possibili che potrebbero sostituire, in molti casi, la
plastica convenzionale e generare percorsi virtuosi di riciclo e recupero. Con il progetto STEP –
Strategie per la riduzione e razionalizzazione dell’uso delle plastiche nella liera frutticola, non

intendiamo demonizzare la plastica ma capire come utilizzarla al meglio, valorizzandola alla ne del
suo ciclo di utilizzo, e individuare quali materiali maggiormente eco-compatibili potrebbero diventare

la scelta ideale per il futuro della frutticoltura”.

Un percorso che parte necessariamente dall’analisi del quadro attuale: “Le alternative alla plastica
convenzionale utilizzata in campo, in molti casi, esistono già, come il Mater-Bi per la pacciamatura –

spiega il responsabile del progetto STEP per il CRPV, Daniele Missere – ma vengono utilizzate

pochissimo: partiremo quindi dall’esistente, cercando di capire quali siano le barriere che impediscono la

di�usione di questi materiali. Parallelamente lavoreremo anche sul fronte degli imballaggi per il
confezionamento della frutta che, nell’ultimo anno, hanno avuto un ulteriore boom a causa del Covid.

L’obiettivo è quello di riuscire a razionalizzare l’uso delle plastiche convenzionali tramite la riduzione

della complessità dei pack e degli spessori, individuando nuovi materiali meno impattanti
sull’ambiente, realizzati da fonti rinnovabili, biodegradabili e compostabili. La sda è grande: la frutta è
un prodotto vivo e non semplice da gestire garantendo salubrità, resistenza agli urti e
trasparenza”.

Il percorso di STEP, realizzato nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna per la durata

di due anni, culminerà con la stesura di uno studio di fattibilità per la gestione del “ne vita” delle
materie plastiche usate lungo la liera: “Al termine del progetto – prosegue Missere – realizzeremo un

documento che raccoglierà linee guida concrete che permetteranno a enti pubblici e multiutility di
dare vita a servizi specici di raccolta dei materiali plastici, convenzionali o alternativi, utilizzati
lungo la liera, trasformando lo scarto in nuove opportunità e valorizzando ciò che, no a oggi, è

soltanto un riuto ingombrante e, spesso, potenzialmente inquinante”.

Il progetto, che vede il coinvolgimento diretto di realtà di primo piano del mondo ortofrutticolo come
Apofruit e Granfrutta Zani, nonché l’interesse di Apo Conerpo, Agribologna, Naturitalia e Orogel, si

avvale dell’importante collaborazione di due prestigiosi istituzioni universitarie: “Il mondo del packaging

alimentare deve molto ai materiali plastici, in termini di presentazione, ma soprattutto di conservazione –

spiega la prof.ssa Patrizia Fava, docente di  Tecnologie Alimentari e Food Packaging dell’Università
di Modena e Reggio Emilia – ma è tempo di cercare risposte nuove nel segno della sostenibilità. Con

STEP vogliamo individuare quei materiali biodegradabili e compostabili che possono vantaggiosamente

sostituire i vecchi polimeri di sintesi privilegiando, dove possibile, anche  l’utilizzo di prodotti derivati da

materie prime rinnovabili e riciclabili come carta e polpa di cellulosa. Con il mio team, studieremo le
proprietà di questi nuovi materiali e la loro prestazioni nel preservare la qualità dei frutti, per
arrivare a denire quali possano dimostrarsi vincenti. E laddove la plastica convenzionale risulterà

ancora imbattibile, punteremo a denire nuove modalità di utilizzo per ridurne consistentemente i
volumi. Credo che il settore ortofrutticolo sia nalmente pronto per un salto di qualità e l’Emilia-
Romagna, regione vocata all’innovazione, può essere ancora una volta capola del cambiamento”.

Un cambiamento che investe tutto il ciclo del prodotto, dal suo utilizzo al suo recupero a “ne vita”:

“Quando parliamo di economia circolare – spiega il prof. Augusto Bianchini, responsabile scientico
del progetto per il Centro Interdipartimentale di Ricerca Industriale FRAME dell’Università di
Bologna – non è la singola iniziativa a fare la di�erenza. Occorre valutare come ogni azione si innesta
nel contesto complessivo: il nostro obiettivo nell’ambito del progetto STEP sarà quello di misurare, con
indicatori specici, l’e�ettiva circolarità delle iniziative e il loro impatto globale. Per farlo,

utilizzeremo il modello VIVACE (VIsualization of Value to Asses Circular Economy) registrato

dall’Università di Bologna, che misura vantaggi e svantaggi di ogni iniziativa lungo tutti e tre gli assi della
sostenibilità: economica, ambientale e sociale. In questo modo Istituzioni e aziende avranno a

disposizione un metodo per valutare l’e�ettivo impatto complessivo dei nuovi materiali e studiare nuovi

percorsi virtuosi di utilizzo e di valorizzazione: l’obiettivo è fare emergere chiaramente il gap esistente
fra soluzioni sostenibili e soluzioni non più sostenibili”. 

21 Aprile 2021
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MENO PLASTICA PER LA FRUTTA, AL VIA PROGETTO CRPV

DALLE AZIENDE

Pubblicato il 21 aprile 2021

Obiettivo: meno plastica per aiutare il pianeta. Il 22 aprile, Giornata della Terra 2021, CRPV – Centro

Ricerche Produzioni Vegetali, in collaborazione con UniMoRe – Università degli Studi di Modena e Reggio, e

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, Organizzazioni di Produttori e aziende agricole, lancia il

progetto STEP con l’obiettivo di ridurre l’utilizzo della plastica in frutticoltura, dal campo allo sca�ale

della Grande Distribuzione, identicare materiali alternativi enviromental-friendly, biodegradabili e

compostabili da utilizzare lungo tutta la liera e ideare modelli virtuosi per valorizzare questi prodotti alla

ne del ciclo di vita, trasformando i riuti in opportunità.

“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la

liera ortofrutticola – spiega Alvaro Crociani, direttore di CRPV -, dalle

pacciamature alle reti anti-grandine e anti-insetto, ai sistemi di

irrigazione, a cui si aggiunge tutto il capitolo degli imballi utilizzati per il

pack della frutta fresca e di IV gamma. Per decenni è stata considerata

la soluzione migliore: a�dabile, economica, capace di garantire la

salubrità del cibo. Oggi, tuttavia, grazie ai progressi della scienza e della

ricerca, abbiamo a disposizione diverse alternative possibili che

potrebbero sostituire, in molti casi, la plastica convenzionale e generare

percorsi virtuosi di riciclo e recupero. Con il progetto STEP – Strategie

per la riduzione e razionalizzazione dell’uso delle plastiche nella liera

frutticola, non intendiamo demonizzare la plastica ma capire come

utilizzarla al meglio, valorizzandola alla ne del suo ciclo di utilizzo, e individuare quali materiali

maggiormente eco-compatibili potrebbero diventare la scelta ideale per il futuro della frutticoltura”.

Un percorso che parte necessariamente dall’analisi del quadro attuale: “Le alternative alla plastica

convenzionale utilizzata in campo, in molti casi, esistono già, come il Mater-Bi per la pacciamatura – spiega

il responsabile del progetto STEP per il CRPV, Daniele Missere – ma vengono utilizzate pochissimo:

        Condividi
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Leggi anche altri articoli correlati

partiremo quindi dall’esistente, cercando di capire quali siano le barriere che impediscono la di�usione di

questi materiali. Parallelamente lavoreremo anche sul fronte degli imballaggi per il confezionamento della

frutta che, nell’ultimo anno, hanno avuto un ulteriore boom a causa del Covid. L’obiettivo è quello di riuscire

a razionalizzare l’uso delle plastiche convenzionali tramite la riduzione della complessità dei pack e degli

spessori, individuando nuovi materiali meno impattanti sull’ambiente, realizzati da fonti rinnovabili,

biodegradabili e compostabili. La sda è grande: la frutta è un prodotto vivo e non semplice da gestire

garantendo salubrità, resistenza agli urti e trasparenza”.

Il percorso di STEP, realizzato nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna per la durata di

due anni, culminerà con la stesura di uno studio di fattibilità per la gestione del “ne vita” delle materie

plastiche usate lungo la liera: “Al termine del progetto – prosegue Missere – realizzeremo un documento

che raccoglierà linee guida concrete che permetteranno a enti pubblici e multiutility di dare vita a servizi

specici di raccolta dei materiali plastici, convenzionali o alternativi, utilizzati lungo la liera, trasformando

lo scarto in nuove opportunità e valorizzando ciò che, no a oggi, è soltanto un riuto ingombrante e,

spesso, potenzialmente inquinante”.

Il progetto, che vede il coinvolgimento diretto di realtà di primo piano del mondo ortofrutticolo come

Apofruit e Granfrutta Zani, nonché l’interesse di Apo Conerpo, Agribologna, Naturitalia e Orogel, si

avvale dell’importante collaborazione di due prestigiosi istituzioni universitarie: “Il mondo del packaging

alimentare deve molto ai materiali plastici, in termini di presentazione, ma soprattutto di conservazione –

spiega la professoressa Patrizia Fava, docente di  Tecnologie Alimentari e Food Packaging

dell’Università di Modena e Reggio Emilia – ma è tempo di cercare risposte nuove nel segno della

sostenibilità. Con STEP vogliamo individuare quei materiali biodegradabili e compostabili che possono

vantaggiosamente sostituire i vecchi polimeri di sintesi privilegiando, dove possibile, anche  l’utilizzo di

prodotti derivati da materie prime rinnovabili e riciclabili come carta e polpa di cellulosa. Con il mio team,

studieremo le proprietà di questi nuovi materiali e la loro prestazioni nel preservare la qualità dei frutti, per

arrivare a denire quali possano dimostrarsi vincenti. E laddove la plastica convenzionale risulterà ancora

imbattibile, punteremo a denire nuove modalità di utilizzo per ridurne consistentemente i volumi. Credo

che il settore ortofrutticolo sia nalmente pronto per un salto di qualità e l’Emilia-Romagna, regione vocata

all’innovazione, può essere ancora una volta capola del cambiamento”.

Un cambiamento che investe tutto il ciclo del prodotto, dal suo utilizzo al suo recupero a “ne vita”:

“Quando parliamo di economia circolare – spiega il professor Augusto Bianchini, responsabile

scientico del progetto per il Centro Interdipartimentale di Ricerca Industriale FRAME

dell’Università di Bologna – non è la singola iniziativa a fare la di�erenza. Occorre valutare come ogni

azione si innesta nel contesto complessivo: il nostro obiettivo nell’ambito del progetto STEP sarà quello di

misurare, con indicatori specici, l’e�ettiva circolarità delle iniziative e il loro impatto globale. Per farlo,

utilizzeremo il modello VIVACE (VIsualization of Value to Asses Circular Economy) registrato dall’Università di

Bologna, che misura vantaggi e svantaggi di ogni iniziativa lungo tutti e tre gli assi della sostenibilità:

economica, ambientale e sociale. In questo modo Istituzioni e aziende avranno a disposizione un metodo

per valutare l’e�ettivo impatto complessivo dei nuovi materiali e studiare nuovi percorsi virtuosi di utilizzo e

di valorizzazione: l’obiettivo è fare emergere chiaramente il gap esistente fra soluzioni sostenibili e soluzioni

non più sostenibili”.

Crpv  sostenibilità









26/4/2021 Ortofrutta: ridurre la plastica e' possibile

https://www.freshplaza.it/article/9314052/ortofrutta-ridurre-la-plastica-e-possibile/ 1/2

Al via il progetto Step del Crpv

Ortofrutta: ridurre la plastica e' possibile
Meno plastica, più prodotti alternativi. E' l'obiettivo del progetto Step avviato dal Crpv di Cesena che non vuole
demonizzare le materie plastiche, bensì favorirne il riciclo e utilizzare anche altre materie prime.

“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la filiera ortofrutticola – spiega Alvaro Crociani
(in foto), direttore di Crpv - dalle pacciamature alle reti anti-grandine e anti-insetto, ai sistemi di irrigazione; ad essi
si aggiunge tutto il capitolo degli imballi utilizzati per il pack della frutta fresca e di IV gamma. Ma oggi, grazie ai
progressi della scienza e della ricerca, abbiamo a disposizione diverse alternative possibili che potrebbero
sostituire, in molti casi, la plastica convenzionale e generare percorsi virtuosi di riciclo e recupero. Con il progetto
Step, Strategie per la riduzione e razionalizzazione dell’uso delle plastiche nella filiera frutticola, non intendiamo
demonizzare la plastica, ma capire come utilizzarla al meglio, valorizzandola alla fine del suo ciclo di utilizzo,
individuando quali materiali maggiormente eco-compatibili potrebbero diventare la scelta ideale per il futuro della
frutticoltura”.

Il percorso di Step, realizzato nell'ambito del PSR 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna per la durata di due
anni, culminerà con la stesura di uno studio di fattibilità per la gestione del "fine vita" delle materie plastiche usate
lungo la filiera.

Daniele Missere, responsabile del progetto per il Crpv, sostiene: "Le alternative alla plastica convenzionale utilizzata
in campo, in molti casi, esistono già, come il Mater-Bi per la pacciamatura, ma vengono utilizzate pochissimo:
partiremo quindi dall'esistente, cercando di capire quali siano le barriere che impediscono la diffusione di questi
materiali. Parallelamente, lavoreremo anche sul fronte degli imballaggi per il confezionamento della frutta che,
nell'ultimo anno, hanno avuto un ulteriore boom a causa del Covid".
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Foto d'archivio

"L'obiettivo è quello di riuscire a razionalizzare l'uso delle plastiche convenzionali tramite la riduzione della
complessità dei pack e degli spessori, individuando nuovi materiali meno impattanti sull'ambiente, realizzati da fonti
rinnovabili, biodegradabili e compostabili. La sfida è grande: la frutta è un prodotto vivo e non semplice da gestire
garantendone salubrità, resistenza agli urti e trasparenza".

Del progetto fanno parte UniMoRe - Università degli Studi di Modena e Reggio, e Alma Mater Studiorum –
Università di Bologna, Apofruit e Granfrutta Zani; vi è inoltre l'interesse da parte di Apo Conerpo, Agribologna,
Naturitalia e Orogel.
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The project named Step and launched by the Crpv of Cesena, Italy

Reducing plastic in the fruit and vegetable sector
Less plastic, more alternative solutions. The goal of the Italian project, named Step, launched by the Crpv of Cesena (Italy), does not want to
downgrade plastics, but rather encourage their recycling and increase the use of other raw materials.

"Today, conventional plastics are widely used along the whole fruit and

vegetable supply chain, from mulching to anti-hail and anti-insect nets, to irrigation systems to packaging used for fresh and fresh-cut fruit. Thanks to
the progress of science and research, we have many different solutions that could replace, in many cases, the conventional plastic and lead to
recycling and recovery. With the project called 'Step, Strategies for the reduction and rationalization of the use of plastics in the fruit supply chain', we
do not mean to condemn plastics, but to understand how to make the best use of them, increasing their value at the end of their cycle of use, and
identifying the most eco-friendly materials in the fruit growing sector," explained Alvaro Crociani (in the photo).  

The project, implemented as part of the 2014-2020 RDP of the Emilia-Romagna Region for the duration of two years, will result in the drafting of a
feasibility study for the end-of-life management of plastics used along the supply chain.

"Alternatives to the conventional plastic used in the field, in many cases, already exist, such as Mater-Bi for mulching, but they are not widely used.
Therefore, we will focus on what already exists, trying to understand the barriers that prevent the spread of these materials. At the same time, we will
also work on the fruit packaging front that has seen a further surge in the last year due to Covid".

Archive photo

"The objective is to succeed in optimizing the use of conventional plastics by reducing the complexity of packs and thicknesses, identifying new
materials with less impact on the environment, made from renewable sources, biodegradable and compostable. It represents a great challenge and
not an easy one to manage, especially when it comes to guaranteeing healthiness, impact resistance and transparency."

Partners of this project are UniMoRe - University of Modena and Reggio, and Alma Mater Studiorum - University of Bologna, Apofruit and Granfrutta
Zani. There is also interest from companies such as Apo Conerpo, Agribologna, Naturitalia and Orogel.
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Pack in plastica per prodotti
ortofrutticoli

Fragole in vaschetta
appoggiate su un telo per
pacciamatura

Giornata della Terra 2021: meno plastica per la frutta con il progetto Step
Il Centro ricerche produzioni vegetali, in collaborazione con alcune università, Organizzazioni di produttori e aziende agricole, lavorerà allo sviluppo di materiali compostabili per una frutticoltura sempre più
ecosostenibile

Ridurre l’utilizzo della plastica in frutticoltura e identicare materiali alternativi biodegradabili e compostabili da utilizzare lungo tutta la liera. In occasione della Giornata della Terra 2021, Crpv
(Centro ricerche produzioni vegetali), in collaborazione con alcune università, UniMoRe (Università degli Studi di Modena e Reggio), Alma Mater Studiorum–Università di Bologna, Organizzazioni di

produttori e aziende agricole, lancia il progetto Step.

Dalle pacciamature ai pack: la ricerca di materiali ecofriendly come Mater-Bi

“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la liera ortofrutticola – spiega Alvaro Crociani, direttore di Crpv -, dalle pacciamature alle reti anti-

grandine e anti-insetto, ai sistemi di irrigazione, a cui si aggiunge tutto il capitolo degli imballi utilizzati per il pack della frutta fresca e di IV gamma. Con il progetto Step
intendiamo individuare quali materiali maggiormente eco-compatibili potrebbero diventare la scelta ideale per il futuro della frutticoltura”.

“Le alternative alla plastica convenzionale utilizzata in campo, in molti casi, esistono già, come il Mater-Bi per la pacciamatura -spiega il responsabile del progetto Step
per il Crpv, Daniele Missere– ma vengono utilizzate pochissimo: cercheremo di capire quali siano le barriere che impediscono la di�usione di questi materiali.

Parallelamente lavoreremo sul fronte degli imballaggi per il confezionamento della frutta che, nell’ultimo anno, hanno avuto un ulteriore boom. L’obiettivo è

razionalizzare l’uso delle plastiche convenzionali tramite la riduzione della complessità dei pack e degli spessori, individuando nuovi materiali meno impattanti

sull’ambiente”.

Il percorso di Step, realizzato nell’ambito del Psr 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna per la durata di due anni, culminerà con la stesura di uno studio di fattibilità

per la gestione del “ne vita” delle materie plastiche usate lungo la liera. “Al termine del progetto – prosegue Missere – realizzeremo un documento che raccoglierà linee

guida concrete che permetteranno a enti pubblici e multiutility di dare vita a servizi specici di raccolta dei materiali plastici, convenzionali o alternativi, utilizzati lungo la

liera, trasformando lo scarto in nuove opportunità”.

Il coinvolgimento di Apofruit e Granfrutta Zani e l’interesse di Apo Conerpo, Agribologna, Naturitalia e Orogel

Il progetto, che vede il coinvolgimento diretto di realtà di primo piano del mondo ortofrutticolo come Apofruit e Granfrutta Zani, nonché l’interesse di Apo Conerpo,

Agribologna, Naturitalia e Orogel, si avvale dell’importante collaborazione di due prestigiosi istituzioni universitarie. “Con il mio team –spiega Patrizia Fava, docente di

Tecnologie Alimentari e Food Packaging dell’Università di Modena e Reggio Emilia-, studieremo le proprietà dei nuovi materiali e la loro prestazioni nel preservare la qualità dei

frutti, per arrivare a denire quali possano dimostrarsi vincenti. E laddove la plastica convenzionale risulterà ancora imbattibile, punteremo a denire nuove modalità di

utilizzo per ridurne consistentemente i volumi. L’Emilia-Romagna, regione vocata all’innovazione, può essere ancora una volta capola del cambiamento”.

Il nostro obiettivo nell’ambito del progetto Step -sottolinea Augusto Bianchini, responsabile scientico del progetto per il Centro interdipartimentale di ricerca industriale

Frame dell’Università di Bologna- sarà quello di misurare, con indicatori specici, l’e�ettiva circolarità delle iniziative e il loro impatto globale. Per farlo, utilizzeremo il modello
Vivace (Visualization of value to asses circular economy) registrato dall’Università di Bologna, che misura vantaggi e svantaggi di ogni iniziativa lungo tutti e tre gli assi della

sostenibilità: economica, ambientale e sociale.

Daniele Colombo 22 aprile 2021

Teli da copertura per frutteti
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CRPV - Cesena, meno plastica per la
frutta, dal campo alla tavola

Al via il progetto Step: nuovi materiali ed economia circolare per una
frutticoltura più ecosostenibile.

Il Centro Ricerche Produzioni Vegetali di Cesena (FC) lancia un
progetto per la riduzione dell’uso della plastica e l’individuazione di
nuovi materiali amici dell’ambiente da utilizzare in campo e nel
confezionamento della frutta. 

Obiettivo: meno plastica per aiutare il pianeta. Il 22 aprile, Giornata della
Terra 2021, CRPV – Centro Ricerche Produzioni Vegetali, in
collaborazione con UniMoRe - Università degli Studi di Modena e
Reggio, e Alma Mater Studiorum – Università di Bologna,
Organizzazioni di Produttori e aziende agricole, lancia il progetto STEP
con l’obiettivo di ridurre l’utilizzo della plastica in frutticoltura, dal campo
allo scaffale della Grande Distribuzione, identificare materiali alternativi
enviromental-friendly, biodegradabili e compostabili da utilizzare lungo
tutta la filiera e ideare modelli virtuosi per valorizzare questi prodotti alla
fine del ciclo di vita, trasformando i rifiuti in opportunità.

“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la
filiera ortofrutticola – spiega Alvaro Crociani, direttore di CRPV -, dalle
pacciamature alle reti anti-grandine e anti-insetto, ai sistemi di
irrigazione, a cui si aggiunge tutto il capitolo degli imballi utilizzati per il
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pack della frutta fresca e di IV gamma. Per decenni è stata considerata
la soluzione migliore: affidabile, economica, capace di garantire la
salubrità del cibo. Oggi, tuttavia, grazie ai progressi della scienza e della
ricerca, abbiamo a disposizione diverse alternative possibili che
potrebbero sostituire, in molti casi, la plastica convenzionale e generare
percorsi virtuosi di riciclo e recupero. Con il progetto STEP – Strategie
per la riduzione e razionalizzazione dell’uso delle plastiche nella filiera
frutticola, non intendiamo demonizzare la plastica ma capire come
utilizzarla al meglio, valorizzandola alla fine del suo ciclo di utilizzo, e
individuare quali materiali maggiormente eco-compatibili potrebbero
diventare la scelta ideale per il futuro della frutticoltura”.

Un percorso che parte necessariamente dall’analisi del quadro attuale:
“Le alternative alla plastica convenzionale utilizzata in campo, in molti
casi, esistono già, come il Mater-Bi per la pacciamatura – spiega il
responsabile del progetto STEP per il CRPV, Daniele Missere – ma
vengono utilizzate pochissimo: partiremo quindi dall’esistente, cercando
di capire quali siano le barriere che impediscono la diffusione di questi
materiali. Parallelamente lavoreremo anche sul fronte degli imballaggi
per il confezionamento della frutta che, nell’ultimo anno, hanno avuto un
ulteriore boom a causa del Covid. L’obiettivo è quello di riuscire a
razionalizzare l’uso delle plastiche convenzionali tramite la riduzione
della complessità dei pack e degli spessori, individuando nuovi materiali
meno impattanti sull’ambiente, realizzati da fonti rinnovabili,
biodegradabili e compostabili. La sfida è grande: la frutta è un prodotto
vivo e non semplice da gestire garantendo salubrità, resistenza agli urti
e trasparenza”.

Il percorso di STEP, realizzato nell’ambito del PSR 2014-2020 della
Regione Emilia-Romagna per la durata di due anni, culminerà con la
stesura di uno studio di fattibilità per la gestione del “fine vita” delle
materie plastiche usate lungo la filiera: “Al termine del progetto –
prosegue Missere - realizzeremo un documento che raccoglierà linee
guida concrete che permetteranno a enti pubblici e multiutility di dare
vita a servizi specifici di raccolta dei materiali plastici, convenzionali o
alternativi, utilizzati lungo la filiera, trasformando lo scarto in nuove
opportunità e valorizzando ciò che, fino a oggi, è soltanto un rifiuto
ingombrante e, spesso, potenzialmente inquinante”.

Il progetto, che vede il coinvolgimento diretto di realtà di primo piano del
mondo ortofrutticolo come Apofruit e Granfrutta Zani, nonché l’interesse
di Apo Conerpo, Agribologna, Naturitalia e Orogel, si avvale
dell’importante collaborazione di due prestigiosi istituzioni universitarie:
“Il mondo del packaging alimentare deve molto ai materiali plastici, in
termini di presentazione, ma soprattutto di conservazione – spiega la
prof.ssa Patrizia Fava, docente di Tecnologie Alimentari e Food
Packaging dell’Università di Modena e Reggio Emilia – ma è tempo di
cercare risposte nuove nel segno della sostenibilità. Con STEP
vogliamo individuare quei materiali biodegradabili e compostabili che
possono vantaggiosamente sostituire i vecchi polimeri di sintesi
privilegiando, dove possibile, anche l’utilizzo di prodotti derivati da
materie prime rinnovabili e riciclabili come carta e polpa di cellulosa.
Con il mio team, studieremo le proprietà di questi nuovi materiali e la
loro prestazioni nel preservare la qualità dei frutti, per arrivare a definire
quali possano dimostrarsi vincenti. E laddove la plastica convenzionale
risulterà ancora imbattibile, punteremo a definire nuove modalità di
utilizzo per ridurne consistentemente i volumi. Credo che il settore
ortofrutticolo sia finalmente pronto per un salto di qualità e l’Emilia-
Romagna, regione vocata all’innovazione, può essere ancora una volta
capofila del cambiamento”.

Un cambiamento che investe tutto il ciclo del prodotto, dal suo utilizzo al
suo recupero a “fine vita”: “Quando parliamo di economia circolare –
spiega il prof. Augusto Bianchini, responsabile scientifico del progetto
per il Centro Interdipartimentale di Ricerca Industriale FRAME
dell’Università di Bologna – non è la singola iniziativa a fare la
differenza. Occorre valutare come ogni azione si innesta nel contesto
complessivo: il nostro obiettivo nell’ambito del progetto STEP sarà
quello di misurare, con indicatori specifici, l’effettiva circolarità delle
iniziative e il loro impatto globale. Per farlo, utilizzeremo il modello
VIVACE (VIsualization of Value to Asses Circular Economy) registrato
dall’Università di Bologna, che misura vantaggi e svantaggi di ogni
iniziativa lungo tutti e tre gli assi della sostenibilità: economica,
ambientale e sociale. In questo modo Istituzioni e aziende avranno a
disposizione un metodo per valutare l’effettivo impatto complessivo dei
nuovi materiali e studiare nuovi percorsi virtuosi di utilizzo e di
valorizzazione: l’obiettivo è fare emergere chiaramente il gap esistente
fra soluzioni sostenibili e soluzioni non più sostenibili”.

Il progetto STEP è un’iniziativa realizzata nell’ambito Programma di
sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna – Tipo di
operazione 16.1.01 – Gruppi operativi del partenariato europeo per
l’innovazione: “produttività e sostenibilità dell'agricoltura” Focus Area 3A.
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Imballaggi e materiali plastici in frutticoltura: il progetto
STEP

> In evidenza > Imballaggi e materiali plastici in frutticoltura: il progetto STEP

 23 APRILE 2021   VALERIA CEI  IN EVIDENZA, PACKAGING NEWS: IMBALLAGGI E CONTENITORI  0

Il progetto STEP di CRPV per ridurre l’utilizzo dei materiali
plastici lungo tutta la liera dalle pacciamature alle reti anti-
grandine no al packaging sullo sca�ale della GDO
Il progetto STEP di CRPV – Centro Ricerche Produzioni Vegetali, in collaborazione con UniMoRe – Università degli Studi di Modena e Reggio e Alma
Mater Studiorum – e Università di Bologna, Organizzazioni di Produttori e aziende agricole, ha come obiettivo la riduzione dei materiali plastici
impiegati lungo tutta la liera ortofrutticola. Sono allo studio nuovi materiali alternativi biodegradabili e compostabili da inserire per le attività abituali,
dalle coltivazioni al confezionamento, così da introdurre un nuovo modello virtuoso capace di valorizzare anche il ne vita, trasformando i riuti in
opportunità.

Le alternative ai materiali plastici
Alvaro Crociani, direttore di CRPV, descrive così il progetto STEP …“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la liera
ortofrutticola dalle pacciamature alle reti anti-grandine e anti-insetto, ai sistemi di irrigazione, a cui si aggiunge tutto il capitolo degli imballi utilizzati per il
pack della frutta fresca e di IV gamma. Per decenni è stata considerata la soluzione migliore: a�dabile, economica, capace di garantire la salubrità del
cibo. Oggi, tuttavia, grazie ai progressi della scienza e della ricerca, abbiamo a disposizione diverse alternative possibili che potrebbero sostituire, in molti
casi, la plastica convenzionale e generare percorsi virtuosi di riciclo e recupero. Con il progetto STEP – Strategie per la riduzione e razionalizzazione
dell’uso delle plastiche nella liera frutticola, non intendiamo demonizzare la plastica ma capire come utilizzarla al meglio, valorizzandola alla ne del suo
ciclo di utilizzo, e individuare quali materiali maggiormente eco-compatibili potrebbero diventare la scelta ideale per il futuro della frutticoltura”….

“Le alternative alla plastica convenzionale utilizzata in campo, in molti casi, esistono già, come il Mater-Bi per la pacciamatura – precisa Daniele Missere,
responsabile del progetto STEP per il CRPV – ma vengono utilizzate pochissimo: partiremo quindi dall’esistente, cercando di capire quali siano le barriere
che impediscono la di�usione di questi materiali. Parallelamente lavoreremo anche sul fronte degli imballaggi per il confezionamento della frutta che,
nell’ultimo anno, hanno avuto un ulteriore boom a causa del Covid. L’obiettivo è quello di riuscire a razionalizzare l’uso delle plastiche convenzionali
tramite la riduzione della complessità dei pack e degli spessori, individuando nuovi materiali meno impattanti sull’ambiente, realizzati da fonti rinnovabili,
biodegradabili e compostabili. La sda è grande: la frutta è un prodotto vivo e non semplice da gestire garantendo salubrità, resistenza agli urti e
trasparenza”.

Nuove linee guide per il ne vita delle materie plastiche lungo la liera
Il progetto di STEP della durata di due anni secondo quanto previsto dal Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna, vedrà
al termine dei lavori, la realizzazione di un documento per la gestione del “ne vita” delle materie plastiche usate lungo la liera… “Al termine del progetto
– spiega Missere – realizzeremo un documento che raccoglierà linee guida concrete che permetteranno a enti pubblici e multiutility di dare vita a servizi
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specici di raccolta dei materiali plastici, convenzionali o alternativi, utilizzati lungo la liera, trasformando lo scarto in nuove opportunità e valorizzando
ciò che, no a oggi, è soltanto un riuto ingombrante e, spesso, potenzialmente inquinante”.

Consorzi, Aziende e Università
Fondamentale il contributo di alcune fra le realtà più importante del settore ortofrutticolo – Agribologna, Apo Conerpo, Apofruit, Granfrutta Zani,
Naturitalia, Orogel – e la partecipazione dell’Università di Modena e Reggio Emilia e dell’Università di Bologna.

La Prof.ssa Patrizia Fava, docente di Tecnologie Alimentari e Food Packaging dell’Università di Modena e Reggio Emilia, chiarisce i termini del loro
intervento nel progetto… “Il mondo del packaging alimentare deve molto ai materiali plastici, in termini di presentazione, ma soprattutto di
conservazione ma è tempo di cercare risposte nuove nel segno della sostenibilità. Con Step vogliamo individuare quei materiali biodegradabili e
compostabili che possono vantaggiosamente sostituire i vecchi polimeri di sintesi privilegiando, dove possibile, anche  l’utilizzo di prodotti derivati da
materie prime rinnovabili e riciclabili come carta e polpa di cellulosa. Con il mio team, studieremo le proprietà di questi nuovi materiali e la loro
prestazioni nel preservare la qualità dei frutti, per arrivare a denire quali possano dimostrarsi vincenti. E laddove la plastica convenzionale risulterà
ancora imbattibile, punteremo a denire nuove modalità di utilizzo per ridurne consistentemente i volumi. Credo che il settore ortofrutticolo sia
nalmente pronto per un salto di qualità e l’Emilia-Romagna, regione vocata all’innovazione, può essere ancora una volta capola del cambiamento”.

Entra nel merito della loro partecipazione e del concetto di economia circolare il prof. Augusto Bianchini, responsabile scientico del progetto per il
Centro Interdipartimentale di Ricerca Industriale Frame dell’Università di Bologna, che chiarisce …”il nostro obiettivo nell’ambito del progetto Step sarà
quello di misurare, con indicatori specici, l’e�ettiva circolarità delle iniziative e il loro impatto globale. Per farlo, utilizzeremo il modello
Vivace VIsualization of Value to Asses Circular Economy, registrato dall’Università di Bologna, che misura vantaggi e svantaggi di ogni iniziativa lungo
tutti e tre gli assi della sostenibilità: economica, ambientale e sociale. In questo modo Istituzioni e aziende avranno a disposizione un metodo per
valutare l’e�ettivo impatto complessivo dei nuovi materiali e studiare nuovi percorsi virtuosi di utilizzo e di valorizzazione: l’obiettivo è fare emergere
chiaramente il gap esistente fra soluzioni sostenibili e soluzioni non più sostenibili”.  
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Crpv, meno plastica in frutticoltura con il
progetto «Step»
Obiettivo: meno plastica per aiutare il pianeta. Il 22 aprile, Giornata della Terra 2021, Crpv – Centro
Ricerche Produzioni Vegetali, in collaborazione con UniMoRe - Università degli Studi di Modena e
Reggio, e Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, Organizzazioni di Produttori e aziende
agricole, lancia il progetto Step con l’obiettivo di ridurre l’utilizzo della plastica in frutticoltura, dal
campo allo scaffale della Grande Distribuzione, identificare materiali alternativi enviromental-friendly,
biodegradabili e compostabili da utilizzare lungo tutta la filiera e ideare modelli virtuosi per valorizzare
questi prodotti alla fine del ciclo di vita, trasformando i rifiuti in opportunità. 
 
“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la filiera ortofrutticola – spiega
Alvaro Crociani, direttore di Crpv - dalle pacciamature alle reti anti-grandine e anti-insetto, ai sistemi di
irrigazione, a cui si aggiunge tutto il capitolo degli imballi utilizzati per il pack della frutta fresca e di IV
gamma. Per decenni è stata considerata la soluzione migliore: affidabile, economica, capace di garantire
la salubrità del cibo. Oggi, tuttavia, grazie ai progressi della scienza e della ricerca, abbiamo a
disposizione diverse alternative possibili che potrebbero sostituire, in molti casi, la plastica convenzionale
e generare percorsi virtuosi di riciclo e recupero. Con il progetto Step – Strategie per la riduzione e
razionalizzazione dell’uso delle plastiche nella filiera frutticola, non intendiamo demonizzare la
plastica ma capire come utilizzarla al meglio, valorizzandola alla fine del suo ciclo di utilizzo, e
individuare quali materiali maggiormente eco-compatibili potrebbero diventare la scelta ideale per il
futuro della frutticoltura”. 
 

 
 
Un percorso che parte necessariamente dall’analisi
del quadro attuale: “Le alternative alla plastica
convenzionale utilizzata in campo, in molti casi,
esistono già, come il Mater-Bi per la pacciamatura –
spiega il responsabile del progetto Step per il Crpv,
Daniele Missere – ma vengono utilizzate
pochissimo: partiremo quindi dall’esistente,
cercando di capire quali siano le barriere che
impediscono la diffusione di questi materiali.
Parallelamente lavoreremo anche sul fronte degli
imballaggi per il confezionamento della frutta che,
nell’ultimo anno, hanno avuto un ulteriore boom a
causa del Covid. L’obiettivo è quello di riuscire a
razionalizzare l’uso delle plastiche convenzionali
tramite la riduzione della complessità dei pack e
degli spessori, individuando nuovi materiali meno
impattanti sull’ambiente, realizzati da fonti
rinnovabili, biodegradabili e compostabili. La sfida è
grande: la frutta è un prodotto vivo e non semplice
da gestire garantendo salubrità, resistenza agli urti e
trasparenza”.
 
Il percorso di Step, realizzato nell’ambito del Psr
2014-2020 della Regione Emilia-Romagna per la
durata di due anni, culminerà con la stesura di uno
studio di fattibilità per la gestione del “fine vita” delle
materie plastiche usate lungo la filiera: “Al termine

del progetto – prosegue Missere - realizzeremo un documento che raccoglierà linee guida concrete
che permetteranno a enti pubblici e multiutility di dare vita a servizi specifici di raccolta dei
materiali plastici, convenzionali o alternativi, utilizzati lungo la filiera, trasformando lo scarto in nuove
opportunità e valorizzando ciò che, fino a oggi, è soltanto un rifiuto ingombrante e, spesso,
potenzialmente inquinante”. 
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Il progetto, che vede il coinvolgimento diretto di
realtà di primo piano del mondo ortofrutticolo come
Apofruit e Granfrutta Zani, nonché l’interesse di
Apo Conerpo, Agribologna, Naturitalia e Orogel,
si avvale dell’importante collaborazione di due
prestigiosi istituzioni universitarie: “Il mondo del
packaging alimentare deve molto ai materiali
plastici, in termini di presentazione, ma soprattutto
di conservazione – spiega la prof.ssa Patrizia Fava,
docente di  Tecnologie Alimentari e Food Packaging
dell’Università di Modena e Reggio Emilia – ma è
tempo di cercare risposte nuove nel segno della
sostenibilità. Con Step vogliamo individuare quei
materiali biodegradabili e compostabili che
possono vantaggiosamente sostituire i vecchi
polimeri di sintesi privilegiando, dove possibile,
anche  l’utilizzo di prodotti derivati da materie prime
rinnovabili e riciclabili come carta e polpa di
cellulosa. Con il mio team, studieremo le proprietà di
questi nuovi materiali e la loro prestazioni nel
preservare la qualità dei frutti, per arrivare a definire
quali possano dimostrarsi vincenti. E laddove la
plastica convenzionale risulterà ancora imbattibile,
punteremo a definire nuove modalità di utilizzo per
ridurne consistentemente i volumi. Credo che il

settore ortofrutticolo sia finalmente pronto per un salto di qualità e l’Emilia-Romagna, regione vocata
all’innovazione, può essere ancora una volta capofila del cambiamento”.
 
Un cambiamento che investe tutto il ciclo del prodotto, dal suo utilizzo al suo recupero a “fine vita”:
“Quando parliamo di economia circolare – spiega il prof. Augusto Bianchini, responsabile scientifico del
progetto per il Centro Interdipartimentale di Ricerca Industriale Frame dell’Università di Bologna – non è
la singola iniziativa a fare la differenza. Occorre valutare come ogni azione si innesta nel contesto
complessivo: il nostro obiettivo nell’ambito del progetto Step sarà quello di misurare, con indicatori
specifici, l’effettiva circolarità delle iniziative e il loro impatto globale. Per farlo, utilizzeremo il modello
Vivace (VIsualization of Value to Asses Circular Economy) registrato dall’Università di Bologna, che
misura vantaggi e svantaggi di ogni iniziativa lungo tutti e tre gli assi della sostenibilità: economica,
ambientale e sociale. In questo modo Istituzioni e aziende avranno a disposizione un metodo per
valutare l’effettivo impatto complessivo dei nuovi materiali e studiare nuovi percorsi virtuosi di utilizzo e di
valorizzazione: l’obiettivo è fare emergere chiaramente il gap esistente fra soluzioni sostenibili e soluzioni
non più sostenibili”.  
 

 
 
Il progetto Step è un’iniziativa realizzata nell’ambito
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della
Regione Emilia-Romagna – Tipo di operazione
16.1.01 – Gruppi operativi del partenariato europeo
per l’innovazione: “produttività e sostenibilità
dell'agricoltura” Focus Area 3A.
 
Fonte: Ufficio stampa Crpv
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FOOD & BEVERAGE NEWS

By Redazione 21 Aprile, 2021

Obiettivo: meno plastica per aiutare il pianeta. Il 22 aprile, Giornata della Terra 2021, CRPV –
Centro Ricerche Produzioni Vegetali, in collaborazione con UniMoRe – Università degli Studi di
Modena e Reggio, e Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, Organizzazioni di Produttori e
aziende agricole, lancia il progetto STEP con l’obiettivo di ridurre l’utilizzo della plastica in
frutticoltura, dal campo allo scaffale della Grande Distribuzione, identificare materiali alternativi
enviromental-friendly, biodegradabili e compostabili da utilizzare lungo tutta la filiera e ideare
modelli virtuosi per valorizzare questi prodotti alla fine del ciclo di vita, trasformando i rifiuti in
opportunità.

“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la filiera ortofrutticola –
spiega Alvaro Crociani, direttore di CRPV -, dalle pacciamature alle reti anti-grandine e anti-
insetto, ai sistemi di irrigazione, a cui si aggiunge tutto il capitolo degli imballi utilizzati per il pack
della frutta fresca e di IV gamma. Per decenni è stata considerata la soluzione migliore: affidabile,
economica, capace di garantire la salubrità del cibo. Oggi, tuttavia, grazie ai progressi della scienza e
della ricerca, abbiamo a disposizione diverse alternative possibili che potrebbero sostituire, in molti
casi, la plastica convenzionale e generare percorsi virtuosi di riciclo e recupero. Con il progetto STEP
– Strategie per la riduzione e razionalizzazione dell’uso delle plastiche nella filiera frutticola,
non intendiamo demonizzare la plastica ma capire come utilizzarla al meglio, valorizzandola alla
fine del suo ciclo di utilizzo, e individuare quali materiali maggiormente eco-compatibili
potrebbero diventare la scelta ideale per il futuro della frutticoltura”.

Un percorso che parte necessariamente dall’analisi del quadro attuale: “Le alternative alla plastica
convenzionale utilizzata in campo, in molti casi, esistono già, come il Mater-Bi per la pacciamatura
– spiega il responsabile del progetto STEP per il CRPV, Daniele Missere – ma vengono utilizzate
pochissimo: partiremo quindi dall’esistente, cercando di capire quali siano le barriere che impediscono la
diffusione di questi materiali. Parallelamente lavoreremo anche sul fronte degli imballaggi per il
confezionamento della frutta che, nell’ultimo anno, hanno avuto un ulteriore boom a causa del Covid.
L’obiettivo è quello di riuscire a razionalizzare l’uso delle plastiche convenzionali tramite la riduzione
della complessità dei pack e degli spessori, individuando nuovi materiali meno impattanti
sull’ambiente, realizzati da fonti rinnovabili, biodegradabili e compostabili. La sfida è grande: la frutta è
un prodotto vivo e non semplice da gestire garantendo salubrità, resistenza agli urti e
trasparenza”.

Il percorso di STEP, realizzato nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna per la durata
di due anni, culminerà con la stesura di uno studio di fattibilità per la gestione del “fine vita” delle
materie plastiche usate lungo la filiera: “Al termine del progetto – prosegue Missere – realizzeremo
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un documento che raccoglierà linee guida concrete che permetteranno a enti pubblici e
multiutility di dare vita a servizi specifici di raccolta dei materiali plastici, convenzionali o
alternativi, utilizzati lungo la filiera, trasformando lo scarto in nuove opportunità e valorizzando ciò
che, fino a oggi, è soltanto un rifiuto ingombrante e, spesso, potenzialmente inquinante”.

Il progetto, che vede il coinvolgimento diretto di realtà di primo piano del mondo ortofrutticolo
come Apofruit e Granfrutta Zani, nonché l’interesse di Apo Conerpo, Agribologna, Naturitalia e
Orogel, si avvale dell’importante collaborazione di due prestigiosi istituzioni universitarie: “Il mondo del
packaging alimentare deve molto ai materiali plastici, in termini di presentazione, ma soprattutto di
conservazione – spiega la prof.ssa Patrizia Fava, docente di  Tecnologie Alimentari e Food
Packaging dell’Università di Modena e Reggio Emilia – ma è tempo di cercare risposte nuove nel
segno della sostenibilità. Con STEP vogliamo individuare quei materiali biodegradabili e compostabili
che possono vantaggiosamente sostituire i vecchi polimeri di sintesi privilegiando, dove possibile, anche
 l’utilizzo di prodotti derivati da materie prime rinnovabili e riciclabili come carta e polpa di cellulosa. Con
il mio team, studieremo le proprietà di questi nuovi materiali e la loro prestazioni nel preservare
la qualità dei frutti, per arrivare a definire quali possano dimostrarsi vincenti. E laddove la
plastica convenzionale risulterà ancora imbattibile, punteremo a definire nuove modalità di utilizzo per
ridurne consistentemente i volumi. Credo che il settore ortofrutticolo sia finalmente pronto per un
salto di qualità e l’Emilia-Romagna, regione vocata all’innovazione, può essere ancora una volta
capofila del cambiamento”.

Un cambiamento che investe tutto il ciclo del prodotto, dal suo utilizzo al suo recupero a “fine vita”:
“Quando parliamo di economia circolare – spiega il prof. Augusto Bianchini, responsabile
scientifico del progetto per il Centro Interdipartimentale di Ricerca Industriale FRAME
dell’Università di Bologna – non è la singola iniziativa a fare la differenza. Occorre valutare come
ogni azione si innesta nel contesto complessivo: il nostro obiettivo nell’ambito del progetto STEP
sarà quello di misurare, con indicatori specifici, l’effettiva circolarità delle iniziative e il loro
impatto globale. Per farlo, utilizzeremo il modello VIVACE (VIsualization of Value to Asses Circular
Economy) registrato dall’Università di Bologna, che misura vantaggi e svantaggi di ogni iniziativa lungo
tutti e tre gli assi della sostenibilità: economica, ambientale e sociale. In questo modo Istituzioni
e aziende avranno a disposizione un metodo per valutare l’effettivo impatto complessivo dei nuovi
materiali e studiare nuovi percorsi virtuosi di utilizzo e di valorizzazione: l’obiettivo è fare emergere
chiaramente il gap esistente fra soluzioni sostenibili e soluzioni non più sostenibili”. 
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April 21, 2021

Giornata della Terra 2021 – Meno plastica per la frutta,
dal campo alla tavola

rivistadiagraria.org/news/giornata-della-terra-2021-meno-plastica-la-frutta-dal-campo-alla-tavola/

AL VIA IL PROGETTO STEP: NUOVI MATERIALI ED ECONOMIA

CIRCOLARE PER UNA FRUTTICOLTURA SEMPRE PIÙ ECOSOSTENIBILE

Il Centro Ricerche Produzioni Vegetali di Cesena (FC) lancia un progetto per la

riduzione dell’uso della plastica e l’individuazione di nuovi materiali amici dell’ambiente

da utilizzare in campo e nel confezionamento della frutta. Alvaro Crociani, direttore

CRPV: “Progetto di grande impatto economico e ambientale: fondamentale la sinergia

con Università, Organizzazioni di produttori e aziende agricole”.



2/4

Pack in plastica per prodotti ortofrutticoli

(Cesena, 21 aprile 2021) Obiettivo: meno plastica per aiutare il pianeta. Il 22

aprile, Giornata della Terra 2021, CRPV – Centro Ricerche Produzioni

Vegetali, in collaborazione con UniMoRe – Università degli Studi di Modena

e Reggio, e Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, Organizzazioni di

Produttori e aziende agricole, lancia il progetto STEP con l’obiettivo di ridurre

l’utilizzo della plastica in frutticoltura, dal campo allo scaffale della Grande

Distribuzione, identificare materiali alternativi enviromental-friendly,

biodegradabili e compostabili da utilizzare lungo tutta la filiera e ideare modelli

virtuosi per valorizzare questi prodotti alla fine del ciclo di vita, trasformando i

rifiuti in opportunità.
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“Oggi la plastica convenzionale è ampiamente utilizzata lungo tutta la

filiera ortofrutticola – spiega Alvaro Crociani, direttore di CRPV

-, dalle pacciamature alle reti anti-grandine e anti-insetto, ai sistemi di irrigazione, a

cui si aggiunge tutto il capitolo degli imballi utilizzati per il pack della frutta fresca

e di IV gamma. Per decenni è stata considerata la soluzione migliore: affidabile,

economica, capace di garantire la salubrità del cibo. Oggi, tuttavia, grazie ai progressi

della scienza e della ricerca, abbiamo a disposizione diverse alternative possibili che

potrebbero sostituire, in molti casi, la plastica convenzionale e generare

percorsi virtuosi di riciclo e recupero. Con il progetto STEP – Strategie per la

riduzione e razionalizzazione dell’uso delle plastiche nella filiera

frutticola, non intendiamo demonizzare la plastica ma capire come utilizzarla al

meglio, valorizzandola alla fine del suo ciclo di utilizzo, e individuare

quali materiali maggiormente eco-compatibili potrebbero diventare la scelta ideale

per il futuro della frutticoltura”.

Un percorso che parte necessariamente dall’analisi del quadro attuale: “Le alternative

alla plastica convenzionale utilizzata in campo, in molti casi, esistono

già, come il Mater-Bi per la pacciamatura – spiega il responsabile del progetto STEP

per il CRPV, Daniele Missere – ma vengono utilizzate pochissimo: partiremo quindi

dall’esistente, cercando di capire quali siano le barriere che impediscono la diffusione di

questi materiali. Parallelamente lavoreremo anche sul fronte degli imballaggi per il

confezionamento della frutta che, nell’ultimo anno, hanno avuto un ulteriore boom a

causa del Covid. L’obiettivo è quello di riuscire a razionalizzare l’uso delle plastiche

convenzionali tramite la riduzione della complessità dei pack

e degli spessori, individuando nuovi materiali meno impattanti

sull’ambiente, realizzati da fonti rinnovabili, biodegradabili e compostabili. La sfida è

grande: la frutta è un prodotto vivo e non semplice da gestire garantendo

salubrità, resistenza agli urti e trasparenza”.

Il percorso di STEP, realizzato nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione Emilia-

Romagna per la durata di due anni, culminerà con la stesura di uno studio di fattibilità

per la gestione del “fine vita” delle materie plastiche usate lungo la filiera: “Al

termine del progetto – prosegue Missere – realizzeremo un documento che

raccoglierà linee guida concrete che permetteranno a enti pubblici e

multiutility di dare vita a servizi specifici di raccolta dei materiali plastici,

convenzionali o alternativi, utilizzati lungo la filiera, trasformando lo scarto in

nuove opportunità e valorizzando ciò che, fino a oggi, è soltanto un rifiuto ingombrante e,

spesso, potenzialmente inquinante”.

Il progetto, che vede il coinvolgimento diretto di realtà di primo piano del mondo

ortofrutticolo come Apofruit e Granfrutta Zani, nonché l’interesse di Apo

Conerpo, Agribologna, Naturitalia e Orogel, si avvale dell’importante

collaborazione di due prestigiosi istituzioni universitarie: “Il mondo del packaging

alimentare deve molto ai materiali plastici, in termini di presentazione, ma soprattutto di

conservazione – spiega la prof.ssa Patrizia Fava, docente di  Tecnologie

Alimentari e Food Packaging dell’Università di Modena e Reggio Emilia – ma
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è tempo di cercare risposte nuove nel segno della sostenibilità. Con STEP

vogliamo individuare quei materiali biodegradabili e compostabili che possono

vantaggiosamente sostituire i vecchi polimeri di sintesi privilegiando, dove possibile,

anche  l’utilizzo di prodotti derivati da materie prime rinnovabili e riciclabili come carta e

polpa di cellulosa. Con il mio team, studieremo le proprietà di questi nuovi

materiali e la loro prestazioni nel preservare la qualità dei frutti, per arrivare

a definire quali possano dimostrarsi vincenti. E laddove la plastica convenzionale

risulterà ancora imbattibile, punteremo a definire nuove modalità di utilizzo per

ridurne consistentemente i volumi. Credo che il settore ortofrutticolo sia finalmente

pronto per un salto di qualità e l’Emilia-Romagna, regione vocata all’innovazione,

può essere ancora una volta capofila del cambiamento”.

Un cambiamento che investe tutto il ciclo del prodotto, dal suo utilizzo al suo recupero a

“fine vita”: “Quando parliamo di economia circolare – spiega il prof. Augusto

Bianchini, responsabile scientifico del progetto per il Centro

Interdipartimentale di Ricerca Industriale FRAME dell’Università di

Bologna – non è la singola iniziativa a fare la differenza. Occorre valutare come ogni

azione si innesta nel contesto complessivo: il nostro obiettivo nell’ambito del

progetto STEP sarà quello di misurare, con indicatori specifici, l’effettiva

circolarità delle iniziative e il loro impatto globale. Per farlo, utilizzeremo il

modello VIVACE (VIsualization of Value to Asses Circular Economy) registrato

dall’Università di Bologna, che misura vantaggi e svantaggi di ogni iniziativa lungo tutti e

tre gli assi della sostenibilità: economica, ambientale e sociale. In questo modo

Istituzioni e aziende avranno a disposizione un metodo per valutare l’effettivo impatto

complessivo dei nuovi materiali e studiare nuovi percorsi virtuosi di utilizzo e di

valorizzazione: l’obiettivo è fare emergere chiaramente il gap esistente fra

soluzioni sostenibili e soluzioni non più sostenibili”.

Teli da copertura per frutteti




















